Modello Unico di Programma d'Esame  (Mupe)

FACOLTA’ DI LETTERE E FILOSOFIA

Dipartimento dei Beni Culturali e dello Spettacolo

Dipartimento di Italianistica
Corso: Letteratura Italiana 

Anno accademico: 2011-2012
Prof.: Francesca Fedi        

Semestre: II (secondo)                        

Insegnamento: frontale

Modulo A (6 CFU)

Inizio corso: nella settimana che inizia col 13 febbraio 2012   

Fine modulo A: entro il 30 marzo 2012
Orario delle lezioni:  sarà comunicato appena stabilito in accordo con la Facoltà 
Date esami:  si veda il sito https://cas.unipr.it/login?service=https://iscrizionet.unipr.it/iscrizionet.cgi
Bibliografia
1. Lineamenti di Storia Letteraria dalle origini al Neorealismo. Per la preparazione si consiglia (ma è un consiglio non vincolante) di avvalersi di G. Ferroni, Profilo storico della Letteratura Italiana, 2 voll., Torino, Einaudi Scuola.

2. Lettura dei seguenti tre ‘classici’, in una qualsiasi buona edizione commentata. Si precisa che i testi in oggetto verranno presentati a lezione, indicando anche dei percorsi di lettura che potranno alleviare la fatica dell’approccio individuale:
a. D. Alighieri, Commedia: Il Purgatorio
b. N. MACHIAVELLI, De principatibus (Il Principe)
c. A. MANZONI, Adelchi
3. Per un approfondimento (facoltativo) dei problemi di metrica e retorica si tengano presenti due fra i tanti, buoni manuali in commercio; per es. P.G. Beltrami, Gli strumenti della poesia, Milano, Bompiani, 1997; M.P. Ellero-M. Residori, Breve manuale di retorica, Milano, Sansoni 2001

Modalità d’Esame: L’esame relativo al modulo A prevede una prova scritta, articolata in 3 parti:

(1) stesura di un breve componimento (fra le 30 e le 60 righe) su un tema assegnato. La traccia proposta può riguardare la produzione di un autore, un’opera specifica, un genere, un motivo ricorrente, un problema critico etc.

(2) parafrasi di un passo del Purgatorio, con cenni di commento formale (metrico, retorico, stilistico etc.).

(3) risoluzione di un test composto da 10 domande relative: 

· ai testi proposti a lezione per una lettura approfondita (v. sopra)

· ai principali elementi di analisi testuale (metrica e retorica)
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Corso: Letteratura Italiana
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Insegnamento: frontale

Modulo B (6 CFU)

Inizio modulo B: nella settimana che inizia col 9 aprile 2012


Fine modulo B: entro il 30 maggio 2012

Orario delle lezioni:  sarà comunicato appena stabilito dalla Facoltà

Date esami:  si veda il sito

https://cas.unipr.it/login?service=https://iscrizionet.unipr.it/iscrizionet.cgi
Contenuti: Titolo del Modulo: Specchi (a volte) sublimi e detti (quasi) veraci: autoritratti di autori italiani.
L’obiettivo del modulo B è quello di presentare criticamente una serie di testi nei quali, compiendo scelte formali anche molto diverse tra loro, autori italiani attivi in varie epoche hanno presentato ai lettori il proprio autoritratto. L’analisi darà occasione di riflettere sulla dialettica tra questi luoghi letterari e alcune costanti del genere autobiografico e di confrontare i testi con la tradizione pittorica dell’autoritratto nei suoi momenti più significativi.
Bibliografia PER CHI FREQUENTA IL CORSO
Gli studenti che frequentano il corso dovranno prepararsi all’esame attraverso un’attenta lettura critica dei testi che verranno proposti e illustrati (almeno parzialmente) dalla docente. Riceveranno inoltre a lezione una serie di indicazioni bibliografiche relative a contributi critici da utilizzare in appoggio alla lettura dei testi suddetti. In prossimità della fine del corso una lista precisa dei testi e dei saggi da preparare verrà diffusa anche on line.
Per i non frequentanti
Testi:
1. B. CELLINI, Vita, nelle edizioni Guanda, 1996 (fuori commercio ma consultabile in biblioteca), o BUR, 1985 (e succ.); 

2. V. ALFIERI, Vita scritta da esso, in una qualsiasi edizione economica ben commentata (Garzanti, BUR o Mondadori); 

3. U. FOSCOLO, Sonetti, in una qualsiasi edizione economica ben commentata (Mondadori, BUR, UTET); 

4. A. MANZONI, Poesie prima della conversione, a cura di F. Gavazzeni, Einaudi, 1992, limitatamente alle pp. 67-103.
Contributi critici

1. G. PERINI, L’autobiografia dell’artista, in R. CAPUTO e M. MONACO (a cura di), Scrivere la propria vita. L’autobiografia come problema critico e teorico, Bulzoni, 1997, pp. 117-158;

2. M. LOLLINI, L’autobiografia dell’artista ‘divino’ tra sacro e secolarizzazione, in «Annali d’Italianistica», 2007, pp. 275-310.

3. P. LUCIANI, Autobiografia dell’essere e autobiografia dell’agire: Rousseau e Alfieri, in «Rivista di Letterature Moderne e Comparate», 1996, pp. 293-310. 
4. G. TELLINI, Sull'autobiografia alfieriana, in «Revue des études italiennes», 2004, pp. 23-45.
5. F. FEDI, Il volto di un eroe, in Ead., Artefici di numi. Favole antiche e utopie moderne fra Illuminismo ed Età napoleonica, Bulzoni, 2004, pp. 161-184.
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METODO D’INSEGNAMENTO

Il corso si articolerà in fasi successive secondo il seguente schema: 

1. lezioni frontali della docente

2. presentazione di una rosa di argomenti da approfondire

3. individuazione di una bibliografia ad personam per ciascuno dei frequentanti

4. discussione, alla presenza di tutto il gruppo, degli argomenti approfonditi da ciascuno 

5. valutazione del lavoro svolto da parte della docente.
contenuti

In una serie di opere cardine della produzione letteraria italiana (dalla Divina Commedia alla Figlia di Jorio) sono descritte o messe in scena forme di ritualità sacra, popolare o civile. Il corso si propone di analizzare la costruzione e la funzione di queste immagini, e di indagare – insieme – la natura a sua volta rituale della prassi poetica, che sempre – come ogni rito – sottende una serie di regole fissate dalla tradizione, ricorre ad un codice in uso presso la collettività, è ‘ripetibile’ nel tempo (Widergebrauchsrede, secondo Lausberg) e risponde a un’esigenza essenzialmente comunicativa.
bibliografia generale per il modulo c (6 crediti)

Per il concetto di “rito” cui si farà complessivamente riferimento si veda W. BURKERT, Mito e rituale in Grecia. Struttura e storia [1979], traduzione italianav di F. Nuzzaco, Roma-Bari, Laterza, 1996.

Agli studenti che frequentano il corso sarà presentata a lezione una rosa il più possibile ampia di testi significativi e illustrata la metodologia critica di approccio all’argomento.; saranno quindi individuati alcuni argomenti da approfondire, e a ciascuno dei partecipanti sarà proposto di lavorare sulla base di una bibliografia specifica.

Gli studenti che non possono frequentare il corso, o che non intendono sostenere l’esame in forma seminariale, potranno prepararsi all’esame ‘frontale’ attraverso una lettura approfondita dei seguenti testi e contributi critici:

Testi:

1. D. ALIGHIERI, Purgatorio, in una qualsiasi edizione scolastica ben commentata

2. L.B. ALBERTI, Momo, o del principe, a cura di R. Consolo, Genova, Costa & Nolan, 1986. 
3. U. FOSCOLO, I Sepolcri e Le Grazie, in una qualsiasi edizione delle opere di Foscolo, purché ben commentata (Mondadori, BUR, UTET). 

4. G. D’ANNUNZIO, La figlia di Iorio, a cura di R. Bertazzoli, Milano, Garzanti, 1995.

Contributi critici

1. C. CALENDA, Purgatorio IX: le forme del sogno, i miti, il rito, in «Rivista di Studi Danteschi», I (2001), 2, pp. 284-301; 
2. B. MARTINELLI, Dante: le prove del sentimento. Rito e confessione (“Purgatorio” XXXI), in Id., Dante: l’altro viaggio, Pisa, Giardini, 2007, pp. 213-257;

3. S. BORSI, Momus, o Del principe: Leon Battista Alberti, i papi, il giubileo, Firenze, Polistampa, 1999;

4. F. FEDI, Immagini del rito fra i “Sepolcri” e “Le Grazie”, in Ead. Artefici di numi. Favole antiche e utopie moderne fra Illuminismo ed Età napoleonica, Bulzoni, 2004, pp. 185-211;
5. I. PLACK, Il mito nella tragedia dannunziana. "La figlia di Iorio": una analisi critica, in «Italianistica», 2003, pp. 377-388;
6. D. MIGLIARDI, "Uomini accesi e femmine feconde". "La figlia di Iorio" da Michetti a d'Annunzio: sublimazione erotico-simbolica di un mito abbruzzese, in «Sinestesie», 2008-2009, pp. 565-591.
Semestre: II
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